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Verbale seduta del Consiglio di Distretto  

dell’Ambito Distrettuale “Sarnese Vesuviano” del 20/04/2020 
 

L’anno duemilaventi, il giorno venti del mese di aprile alle ore 10.30, previa formale convocazione, in prima 
convocazione, si è riunito in modalità telematica, secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente 
dell’Ente Idrico Campano n. 3/2020, il Consiglio di Distretto “Sarnese Vesuviano” dell’Ente Idrico Campano 
per trattare il seguente ordine del giorno: 
1. Reintegro del Consigliere Roberto Falcone; 
2. Comunicazioni del Coordinatore; 
3. Approvazione verbale seduta del 10 gennaio 2020; 
4. Richiesta di convocazione del 3/04/2020, acquisita al protocollo dell’Ente in data 6/4/2020 n. 6773 

avanzata dai consiglieri Bisogno R. ed altri inerente: 
 “Interventi immediati e risolutivi sulle importanti questioni evidenziate in premessa: in particolare 

per quanto riguarda l’applicazione della tariffa agevolata alle utenze domestiche fino al termine 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, nonché l’esenzione del pagamento per gli utenti che 
abbiano perso reddito da lavoro; 

 la rialimentazione di tutte le utenze domestiche disalimentate ancora oggi, senza accesso alla 
fornitura d’acqua con conseguente pericolosità sanitaria per le famiglie interessate e per la 
diffusione del coronavirus.”. 

Il Coordinatore del Consiglio di Distretto, dr. Felice Rainone, rileva che la riunione è stata regolarmente 
convocata e che alle ore 10.40, mediante appello nominale si è constatato che sono collegati - attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo per ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità telematica” 
approvato con il predetto decreto n. 3/2020 - i seguenti consiglieri: 

N. Nome e Cognome Luogo dal quale si è collegati Fascia Presente Assente 
1 Gaetano Cimmino Sede Comune di Castellammare di Stabia A X  
2 Antonio Giulio Sannino Propria Residenza - Ercolano A X  

3 Luigi Velotta S. Giorgio a Cremano 
(Propria Residenza) A X  

4 Antonio Emiliano Calise - Portici 
(Propria Residenza) A X  

5 Vincenzo Esposito - Marigliano 
(Studio Professionale) A X  

6 Massimo Pelliccia Sede Comune di Casalnuovo A X  

7 Manlio Torquato - Nocera Inferiore  
(Studio Professionale) A X  

8 Bernardo Califano  A DECADUTO 
9 Roberto Falcone  A X  

10 Gaetano Ferrentino - Sarno A X  
11 Giovanni Palomba Sede Comune di Torre del Greco A X  

12 Giuseppe Capone  Pomigliano 
(Propria Residenza) A X  
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13 Giuseppe Grauso Nola 
(Propria Residenza) A X  

14 Gianluca Napolitano - Nola 
(Propria Residenza) A X  

15 Salvatore di Sarno Sede Comune di Somma Vesuviana A X  

16 Felice Rainone - Nola 
(Studio professionale) B X  

17 Pantaleone Annunziata  B DECADUTO 

18 Giuseppe Scotto  Somma Vesuviana 
(Propria Residenza) B X  

19 Aristide Rendina  B DECADUTO 

20 Rosario Bisogno  - Fisciano 
(Studio professionale) B X  

21 Raffaele De Simone  B DECADUTO 
22 Francesco Gioia  B  X 
23 Edoardo Serpico - Scisciano (Propria Residenza) B X  
24 Vincenzo Fiengo  B  X 
25 Giuseppe Cuomo Sede Comune di Sorrento B X  
26 Raffaele De Luca Sede Comune di Trecase B X  
27 Saverio Carillo  B  X 

28 Liberato Staiano Massa Lubrense 
(Propria residenza) B X  

29 Alfonso Manfuso  B DECADUTO 
30 Manolo Cafarelli  C  X 

Alla riunione partecipano anche il Direttore Generale collegato dalla propria residenza in 
***************** ed il Responsabile dell’Ambito Distrettuale “Sarnese Vesuviano” nella persona del dr. 
Giovanni Marcello che assume le funzioni di segretario verbalizzante, collegato dal luogo ove è collegato il 
coordinatore. 

Il coordinatore - a seguito della verifica della sussistenza del numero legale effettuata dal segretario 
verbalizzante ai sensi dell'art. 4, comma 7 del "Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi 
dell'Ente Idrico Campano in modalità telematica" - dà atto della presenza di n. 20 consiglieri su 25 
componenti in carica collegati dai luoghi appena indicati e - ai sensi dell'art. 3, comma 2 del "Regolamento 
di Funzionamento del Consiglio di Distretto" - dichiara validamente costituita la seduta del Consiglio di 
Distretto. 

Il Coordinatore dà atto anche della presenza del dr. Roberto Falcone, collegato dalla propria residenza in 
Via ************* - Angri in relazione al primo punto all'ordine del Giorno. 

Il Coordinatore dà atto anche della presenza del Gestore GORI Spa, che ringrazia per la disponibilità, nelle 
persone dell'Amministratore Delegato ing. Giovanni Marati, collegato dalla propria residenza di Roma e del 
Presidente prof. Michele di Natale, collegato dalla propria residenza di Pozzuoli in relazione al punto 4 
dell'ordine del giorno. 

Il coordinatore avvia i lavori del consiglio passando alla discussione del primo punto all'ordine del giorno 
che prevede il reintegro del Consigliere Roberto Falcone per effetto della sentenza del TAR Campania, 
pubblicata nel gennaio 2020, di reintegro del Consiglio Comunale e del Sindaco di Angri. Il coordinatore 
comunica che, in relazione alla sentenza del TAR Campania, il consigliere Roberto Falcone, con 
comunicazione in data 29 gennaio 2020, ha chiesto di essere reintegrato nel Consiglio di Distretto Sarnese 
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Vesuviano. Ricorrendone le condizioni, il Consiglio di Distretto prende atto del reintegro del consigliere 
Roberto Falcone nella carica di componente del consiglio di distretto che, pertanto, viene immediatamente 
ammesso a partecipare alla seduta con i relativi poteri. 

Alla luce di quanto precede, i consiglieri collegati in videoconferenza risultano in numero di 21. 

Il Coordinatore, inoltre, comunica che il componente Pantaleone Annunziata, Sindaco del Comune di 
Poggiomarino, ai sensi dell’art. 19, comma 2 della L.R. 15/2015, risulta decaduto per effetto del 
commissariamento del medesimo Comune. Il Consiglio di Distretto - ai sensi dell’art. 8, comma 3 del 
“Regolamento di Funzionamento del Consiglio di Distretto” - prende atto della decadenza del Consigliere 
Pantaleone Annunziata. Il Consiglio, inoltre, atteso che i componenti decaduti sono ancora in numero 
inferiore a 9, prende atto che non ricorrono le condizioni per l’avvio delle procedure di sostituzione, in 
quanto non risultano verificate le previsioni di cui all’art. 13, comma 6 del vigente Statuto. 

Il Coordinatore procede alle comunicazioni previste al secondo punto all’ordine giorno. In particolare, 
comunica che, secondo quanto stabilito nel corso della scorsa seduta del Consiglio di Distretto, il 20 
febbraio si è tenuta una riunione a cui sono stati invitati tutti i sindaci dell'ambito distrettuale sarnese 
vesuviano e tutti i consiglieri di distretto nel corso della quale è stato presentato il Preliminare di Piano 
d'Ambito al fine di acquisire le eventuali osservazioni. A riguardo precisa che l'incontro è stato organizzato 
senza gravare sul bilancio dell'Ente in quanto i locali sono stati messi a disposizione dal Sindaco del Comune 
di Nola. 

Comunica, inoltre, che, come è noto, è stato organizzato un consiglio di distretto per il 18 marzo u.s. dove 
all'ordine del giorno era previsto il prosieguo dei lavori non terminati nella seduta del 10 gennaio scorso 
che riguardavano sia l'esame della proposta del gestore sulle perdite amministrative sia i punti 5 e 6 
dell'ordine del giorno tesi a verificare l'utilizzo dello strumento dell'ingiunzione fiscale nonché ad acquisire 
informazioni sulle pratiche adottate dal gestore per la sospensione della fornitura idrica. Inoltre, in 
relazione alla richiesta di approfondimenti pervenuta da alcuni consiglieri circa l'accordo in data 8 
novembre, a quella seduta fu invitato anche il Presidente dell'Ente. In tale contesto, per effetto del DPCM 
del 9 marzo 2020, il coordinatore tiene a precisare che ha tempestivamente provveduto a rinviare la 
riunione. Tuttavia, tenuto conto del permanere della situazione emergenziale e della richiesta pervenuta 
dai consiglieri Bisogno e altri, il coordinatore riferisce di aver ritenuto opportuno, anche in relazione 
all’applicazione delle modalità telematiche, nella convocazione del presente consiglio di dare massima 
attenzione alla predetta richiesta programmando in una successiva seduta del Consiglio la trattazione dei 
punti ancora in sospeso. Con riferimento alla richiesta avanzata dai Sindaci di Nocera Inferiore, Pagani, 
Sarno e Scafati, la stessa si è ritenuta riconducibile alla richiesta più ampia contenuta nella nota a firma dei 
consiglieri Bisogno e altri. 

Con riferimento alla individuazione della sede il coordinatore evidenzia che, dall’ultima riunione, è 
pervenuta una disponibilità da parte del comune di Nola per la quale sono stati effettuati dei sopralluoghi a 
cui hanno partecipato anche alcuni consiglieri. Il Comune di Nola ha trasmesso anche una planimetria dei 
locali. Nel frattempo è pervenuta anche una disponibilità dei locali da parte del Comune di Castellammare 
di Stabia. I sopralluoghi non si sono ancora tenuti per effetto dell'intervenuta situazione di emergenza. Non 
appena le condizioni emergenziali lo consentiranno si procederà all'esecuzione dei sopralluoghi per la 
valutazione dei locali proposti. 

Il coordinatore informa, altresì, che è stato dato corso alla richiesta emersa nella scorsa seduta del 10 
gennaio di parere legale in ordine alla legittimità sul piano civile, penale ed erariale della proposta 
presentata da GORI Spa sulle perdite amministrative oggetto di discussione. 

E' stato anche dato corso a quanto stabilito nella deliberazione 10 gennaio 2020, n. 1 avente ad oggetto 
"Richiesta revoca incarico attuale commissario straordinario dell'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano" con la 
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trasmissione, mediante comunicazione sottoscritta dal coordinatore e dal Presidente dell'Ente, della 
medesima delibera al Presidente della Regione Campania. All’uopo, il coordinatore rappresenta che, 
all’attualità, non sono stati comunicati dalla Presidenza della Regione Campania provvedimenti al riguardo. 
Tuttavia gli Uffici della Presidenza hanno trasmesso una relazione a firma del Commissario Straordinario 
sullo stato di attuazione delle procedure di liquidazione, che provvederà a sottoporre all'attenzione del 
Consiglio nella prossima seduta. 

Il coordinatore dà anche conto di una riunione tenuta tra tutti i coordinatori dei diversi consigli di distretto 
in ordine alle preoccupazioni inerenti una possibile crisi di risorsa idrica che potrebbe presentarsi per 
effetto dei livelli minimi di piovosità registrati quest’anno. Tale preoccupazione assume maggiore rilevanza 
in ragione della situazione di emergenza in atto che potrebbe modificare le abitudini di consumo nei grandi 
centri abitati derivanti sostanzialmente dai pochi spostamenti previsti durante il periodo estivo. Chiede, 
comunque, al Direttore Generale di fornire ulteriori elementi al riguardo. 

Il Direttore Generale prende la parola e precisa che il tema riguarda tutta la Regione Campania e non solo 
l’Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano. In particolare, comunica che il 15 aprile scorso si è tenuta, in 
videoconferenza, una riunione presso il Distretto dell'Appennino Meridionale dove è costituito anche 
l'Osservatorio sulle Risorse Idriche a cui ha partecipato anche il Presidente dell’Ente. Durante la riunione è 
stata effettuata un'analisi puntuale sulle problematiche che riguardano, in particolare, la Regione 
Campania. Nel corso della riunione sono stati esaminati i dati riferiti alle precipitazioni meteorologiche della 
seconda metà del 2019 e dei primi tre mesi del 2020 che hanno prodotto lo stato di allerta. In particolare, 
in Regione Campania si registra una riduzione delle piogge di circa il 50% nei primi tre mesi del 2020. Ciò 
nonostante, la condizione di allerta è stata valutata di livello “moderato”, il più basso, sia in relazione alle 
caratteristiche pluriennali dei livelli delle falde sia perché le maggiori piogge del periodo 
novembre/dicembre 2019 hanno comunque compensato le minori piogge del primo trimestre 2020. Con 
riferimento, quindi, alla situazione di allerta è stata avanzata a tutti i gestori operanti in Regione Campania 
una richiesta di dati. Per il territorio interessato, GORI Spa ha fornito puntualmente una serie di dati, 
dall'esame dei quali si registra con riferimento alle fonti di approvvigionamento endogene una condizione 
stabile e in linea con i livelli degli anni passati. Allo stato, GORI Spa non segnala particolari criticità anche 
per le fonti di approvvigionamento esterne all’ambito distrettuale. L'analisi dei dati di GORI Spa mostra un 
lieve incremento di consumo complessivamente registrati pari a circa 1%/2%. 

************** 

Terminata la fase delle comunicazioni, il Coordinatore passa alla discussione del terzo punto all’ordine del 
giorno che riguarda l’approvazione del verbale della seduta del 10 gennaio 2020. Chiede ai presenti se vi 
sono delle osservazioni rispetto alla versione allegata alla nota di convocazione. Il Coordinatore prende atto 
che non vi sono richieste di modifiche e/o integrazioni ai verbali allegati alla nota di convocazione. Dà, 
pertanto, per approvato, con l'astensione dei consiglieri allora assenti, il verbale della seduta del 10 gennaio 
2020 nella versione allegata alla nota di convocazione. 

************** 

Il coordinatore introduce la discussione sul quarto punto all'ordine del giorno che riguarda la richiesta di 
convocazione pervenuta dai consiglieri Bisogno e altri relativa alle problematiche conseguenti agli effetti 
che la crisi sanitaria sta producendo sull'utenza del servizio idrico integrato. Con la predetta richiesta, i 
consiglieri preliminarmente manifestano preoccupazione in conseguenza delle segnalazioni ricevute da 
alcuni utenti in ordine anche al contegno tenuto da GORI nei confronti degli utenti morosi anche durante 
questa particolare fase emergenziale. Con la stessa richiesta di convocazione propongono all’esame del 
Consiglio alcune misure di sostegno alle famiglie, quali:  
 

- “l’applicazione della tariffa agevolata alle utenze domestiche fino al termine dell’emergenza 
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epidemiologica COVID-19, nonché l’esenzione del pagamento per gli utenti che abbiano perso 
reddito da lavoro”;  

- “la rialimentazione di tutte le utenze domestiche disalimentate ancora oggi, senza accesso alla 
fornitura d’acqua con conseguente pericolosità sanitaria per le famiglie interessate e per la 
diffusione del coronavirus”. 

Il coordinatore, sul punto, fa presente che il giorno precedente alla richiesta di convocazione dei consiglieri 
Bisogno e altri, il sindaco di Nocera Inferiore, unitamente ai sindaci di Scafati e Sarno e al commissario 
prefettizio di Pagani, hanno fatto pervenire una mail in partenza dal Comune di Nocera Inferiore e 
indirizzata al Distretto Sarnese Vesuviano, con la quale i medesimi sindaci sollecitano l'adozione di misure in 
grado di lenire gli effetti negativi della crisi sanitaria in atto sulle famiglie utenti del s.i.i.. 
Ciò posto, il Coordinatore evidenzia come sia di immediata evidenza che le misure di distanziamento sociale 
attualmente in vigore - ed in particolare quelle che comportano restrizioni alla libertà di movimento dei 
cittadini – determinano un naturale aumento dei consumi idrici delle famiglie, potenzialmente in grado di 
aggravare ulteriormente le condizioni economiche di quanti, proprio per effetto dell’emergenza sanitaria, 
hanno visto la contrazione dei propri redditi da lavoro. In tale contesto, il Consiglio di Distretto ha il dovere 
di favorire l’adozione di misure di sostegno a vantaggio delle utenze domestiche più colpite dall’emergenza. 
Il Coordinatore fa presente che ARERA, quale Autorità di regolazione del settore, ha già emanato alcune 
prime misure funzionali a mitigare, nel periodo di crisi sanitaria, le difficoltà degli utenti, disponendo in 
particolare la sospensione delle procedure di distacco delle utente idriche a partire dal 10 marzo per gli 
utenti morosi, nonché la rialimentazione delle utenze già distaccate dopo la medesima data. Inoltre, 
l’Autorità nel prevedere la nullità delle comunicazioni di costituzione in mora già inviate dai gestori, invita i 
medesimi gestori a prevedere, per i cittadini in difficoltà, l’applicazione di piani di rateizzo per gli importi 
richiamati nelle note di costituzione in mora. Ricorda, infine, che ARERA ha istituito un fondo straordinario 
denominato appunto “COVID-19” destinato a finanziarie le iniziative a sostegno degli utenti in difficoltà. 
Proprio di recente, inoltre, ARERA, con deliberazione13/04/2020, n. 125, ha avviato presso i  Gestori del 
S.I.I. e gli Enti di Governo degli Ambiti un procedimento di raccolta di dati ed informazioni al dichiarato fine, 
tra l’altro,  di individuare “strumenti finalizzati alla mitigazione degli effetti per gli utenti o per loro singole 
categorie, derivanti dall’attuale situazione emergenziale, anche intervenendo sulla vigente disciplina dei 
pagamenti con misure atte a rafforzare i profili di sostenibilità per l’utenza finale e prevenendo le situazioni 
di morosità in cui potrebbero incorrere gli utenti (generalmente buoni pagatori) in condizioni di temporanea 
difficoltà economica”. Il coordinatore specifica nel dettaglio i contenuti di quest’ultima deliberazione 
ARERA. 
Il coordinatore ritiene che il contributo da offrire ad ARERA nell’ambito dell’indicato procedimento, debba 
riguardare sia le specifiche criticità presenti nel nostro territorio che le possibili misure di contrasto da 
mettere in campo, sulla base degli indirizzi di Questo Consiglio in ordine alle priorità da soddisfare, evitando 
proposte estremante generiche e/o irrealizzabili sul piano della tenuta dell’equilibrio della gestione, che 
rischierebbero di non essere prese in considerazione dall’Autorità. 
Illustra ai consiglieri le proprie osservazioni in ordine alle proposte dei consiglieri Bisogno e altri, 
rappresentando che appare certamente condivisibile l’esenzione dal pagamento dei corrispettivi per il S.I.I.  
di coloro che hanno perso il posto di lavoro nel periodo dell’emergenza sanitaria ovvero a causa della 
stessa, nonché di quanti sono stati contagiati dal virus COVID-19. Ritiene, altresì, che vada considerata 
anche l’eventuale estensione della fascia di consumo agevolata per le utenze domestiche, rapportandola ai 
maggiori consumi registrati nel periodo emergenziale rispetto all’anno precedente. Quanto alle ipotizzate 
procedure di riallaccio delle utenze distaccate, tiene a precisare che la deliberazione ARERA n. 125/2020 
prescrive la rialimentazione delle utenze distaccate dopo il 10 marzo e non anche di quelle distaccate in 
epoca antecedente, per ragioni in alcun modo connesse all’emergenza sanitaria in atto. Su questo punto, 
ricorda che il consiglio di Distretto si è già espresso in materia, evidenziando l’assoluta necessità di 
sostenere l’utenza che versa in difficoltà economiche, mentre bisogna assicurare il recupero delle somme 
non pagate da coloro che non vivono in condizioni di disagio. 
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Alle ore 11.40 si collega dalla sede del Comune di Somma Vesuviana il consigliere Salvatore di Sarno. 
 
A questo punto, il Coordinatore invita i consiglieri ad intervenire sull’argomento. 

Prima dell’intervento dei consiglieri chiede di intervenire il Direttore Generale, il quale informa i presenti 
che in relazione alla deliberazione ARERA n. 125/2020 è stata inviata una nota a tutti i gestori con la 
richiesta di informazioni da esaminare ed eventualmente trasmettere all’Autorità. 
 
Chiede la parola il consigliere Manlio Torquato il quale precisa che le proposte formulate con la nota dei 
sindaci e quelle formulate dai Consiglieri con la nota oggetto di esame sono proposte che già individuano 
una tipologia di priorità alle quali i consiglieri si riportano. Chiede quali siano i limiti decisionali dell’Ente 
Idrico Campano rispetto alle decisioni di ARERA.  
 
Il Coordinatore passa la parola al Direttore Generale per fornire riscontro alla richiesta del consigliere 
Torquato.  
 
Il Direttore Generale rappresenta che la delibera n. 125 fa riferimento alle proposte che possono essere 
presentate ad ARERA ed il dr. Rainone ha espresso quelle che sono le iniziative per tutelare i cittadini in 
difficoltà. La delibera fa riferimento anche alle criticità di carattere finanziario che possono interessare 
direttamente i gestori per effetto dei mancati pagamenti dei cittadini. In tale contesto, ritiene difficile poter 
adottare provvedimenti che incidono sull’equilibrio economico/finanziario del gestore senza uno specifico 
provvedimento di ARERA. Ritiene, invece, che i margini possano essere più ampi se si trova un accordo con 
il gestore, in grado di coniugare l’esigenza di tenuta dell’equilibrio economico-finanziario della gestione con 
l’esigenza di sostegno alle famiglie in questo particolare momento emergenziale. Ricorda al Consiglio che i 
gestori di tutta Italia e, in particolare, quelli della Regione Campania già premono per l’aggiornamento delle 
tariffe per il periodo 2020-2023, con presumibili incrementi di costi per i cittadini. A tal proposito non va 
trascurato che ARERA ha rinviato al 30 giugno 2020 il termine per la formalizzazione delle proposte 
tariffarie proprio in ragione dell’emergenza in atto, con la conseguenza che attualmente i gestori stanno 
applicando ancora le tariffe valevoli per periodo 2018-2019. In tale contesto, pertanto, intravede la 
possibilità di interventi immediati esclusivamente attraverso linee d’azione condivise con il gestore. 

Il Consigliere Torquato, pur riportandosi alle proposte formulate con la nota dei consiglieri Bisogno e altri, 
sulla considerazione che l’Ente Idrico debba svolgere un ruolo attivo in una situazione emergenziale come 
quella in atto, si dichiara disponibile ad appoggiare qualsiasi proposta che possa costituire un concreto 
sostegno alle famiglie. 

Interviene il consigliere Ferrentino, il quale condivide in pieno le osservazioni del consigliere Torquato. 
Manifesta qualche perplessità in ordine alle osservazioni del Direttore Generale sulla necessità di assicurare 
l’equilibrio economico/finanziario del gestore, attesa la straordinarietà del momento. 

Chiede di intervenire il consigliere Napolitano che illustra in maniera dettagliata la proposta oggetto della 
nota in esame. In particolare, ritiene che il consiglio di distretto deve formulare delle proposte concrete ed 
immediatamente applicabili. Dall’applicazione delle tariffe agevolate al posto di quelle di eccedenza alla 
rialimentazione di tutte le utenze domestiche distaccate nel corso degli anni attesa la situazione di 
emergenza epidemiologica. 

Risultano momentaneamente assenti dalle ore 12.10 i consiglieri Ferrentino e Serpico 

Prosegue il consigliere Napolitano, il quale chiarisce che l’intento della proposta è universalistico. A maggior 
ragione per l’accesso alla risorsa idrica che rappresenta un bene primario ed essenziale bisogna avere una 
visione generale. Manifesta preoccupazione per le criticità economiche che si dovranno affrontare e, per 
queste, andrebbero attuate tempestivamente misure straordinarie da finanziarie con varie fonti tra le quali 
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l’accesso al fondo istituito da ARERA ovvero la rinuncia da parte di ACEA dei dividendi. 

Chiede la parola il consigliere Grauso, il quale tiene a precisare che, a suo giudizio, le deliberazioni di ARERA 
prevedono la rialimentazione di tutte le utenze in questa fase di emergenza, chiedendo quindi di applicare 
tale azione a tutti gli utenti anche a quelli che erano distaccati prima della crisi. In termini di applicazione 
della tariffa agevolata auspica un tempestivo intervento dell’Ente Idrico Campano per fronteggiare la 
situazione di crisi, applicando a tutti gli utenti le predette tariffe agevolate in luogo di quelle di eccedenza. 
Ritiene di evidenziare, laddove si voglia applicare le misure di sostegno solo alle famiglie in difficoltà, che 
allo stato risulta difficile individuare tali soggetti con la conseguenza che l’adozione delle misure possa 
compromettere l’efficacia e l’immediatezza delle stesse misure. 

Interviene il consigliere Scotto, il quale, attese le risorse limitate, ritiene di dover dare le misure di sostegno 
alle famiglie con reddito zero. 

Interviene il Consigliere Staiano, il quale condivide la posizione del coordinatore esentando dal pagamento 
chi ha perso il lavoro e applicando la fascia agevolata solo ai consumi in eccedenza rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

Interviene il Consigliere de Luca, il quale auspica che le proposte avanzate dal coordinatore siano condivise 
ed approvate all’unanimità dal Consiglio di Distretto. 

Interviene il Consigliere Palomba, il quale condivide le osservazioni del coordinatore esentando dal 
pagamento chi ha perso il lavoro e applicando la fascia agevolata solo ai consumi in eccedenza rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 

Interviene il Consigliere Esposito, il quale intende riprendere le osservazioni del consigliere Scotto in ordine 
alla concessione di misure di sostegno solo ad utenti che vivono in una situazione di emergenza con 
particolare attenzione per quelli che hanno perso il lavoro. Non condivide la concessione di misure a tutti 
gli utenti indipendentemente da situazioni di difficoltà economiche. 

Interviene il Consigliere Di Sarno, il quale ritiene importante estendere quanto più possibile le misure di 
sostegno in questo momento delicato di emergenza. 

Interviene il Consigliere Falcone, il quale evidenzia la necessità di definire una proposta quanto più unitaria 
e trasversale da far pervenire ad ARERA e al gestore GORI. Manifesta la sua preoccupazione circa la 
necessità di essere tempestivi nell’applicazione delle misure. Rinnova l’invito a definire una proposta 
unitaria. 

Alle ore 12.59 si ricollega il consigliere Ferrentino 

Alle ore 13.02 si ricollega il consigliere Serpico 

Interviene il Consigliere Calise, il quale condivide le osservazioni del coordinatore esentando dal pagamento 
chi ha perso il lavoro individuando anche tra i beneficiari le famiglie numerose. 

Interviene il consigliere Sannino, il quale condivide la linea del coordinatore esentando dal pagamento chi 
ha perso il lavoro e applicando la fascia agevolata solo ai consumi in eccedenza rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Rappresenta che una proposta troppo generalizzata rischia di non essere presa in 
considerazione dell’Autorità. 

Interviene il consigliere Velotta, il quale condivide le osservazioni del coordinatore esentando dal 
pagamento chi ha perso il lavoro e applicando la fascia agevolata solo ai consumi in eccedenza rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 

Interviene il consigliere Cuomo il quale invita il coordinatore a procedere alla individuazione di una 
proposta condivisa per sottoporla a votazione. 
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Il coordinatore preso atto di quanto emerso durante la discussione e cogliendo l’invito del Consigliere 
Cuomo, al fine di mediare le posizioni emerse, propone al Consiglio di approvare, in Questa Sede, apposita 
deliberazione di indirizzo del seguente tenore:  

“Il Consiglio di Distretto Sarnese Vesuviano 

DELIBERA   
- di esprimere l’indirizzo che, nell’ambito del procedimento attivato da ARERA con deliberazione n. 

125/2020/R/IDR, l’Ente Idrico Campano ed il Gestore GORI segnalino all’Autorità le specifiche criticità 
che interessano il distretto Sarnese Vesuviano, proponendo le soluzione più opportune per il relativo 
superamento, in grado di contemperare la necessità di sostegno agli utenti in difficoltà a causa 
dell’emergenza sanitaria, con l’esigenza di mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della 
gestione del servizio.  

- In particolare, nel riferito contesto, gli Uffici dell’Ente ed il Gestore, in rapporto di leale collaborazione, 
provvederanno ad articolare, sulla base dei pertinenti dati messi a disposizione dal Gestore, un corredo 
di misure di contrasto agli effetti dell’emergenza sanitaria incentrato sulle seguenti priorità: 
a. esenzione, per tutto il periodo emergenziale, dal pagamento dei corrispettivi del servizio idrico 

integrato per le utenze domestiche in titolarità di soggetti che, nel periodo dell’emergenza sanitaria 
ovvero a causa della stessa, siano rimasti privi di redditi da lavoro e versino in condizioni di 
comprovate difficoltà economica;   

b. esenzione, per tutto il periodo emergenziale, dal pagamento dei corrispettivi del servizio idrico 
integrato per le utenze domestiche in titolarità di soggetti che sono risultati positivi al virus COVID-
19 e per i quali è stata disposto il ricovero presso le strutture sanitarie e versino in condizioni di 
comprovate difficoltà economica; 

c. estensione della fascia di consumo agevolato per le utenze domestiche in rapporto all’incremento 
dei consumi registrati nel periodo emergenziale rispetto all’anno precedente, tenendo conto della 
effettiva durata della situazione di emergenza sanitaria e della portata delle misure di 
contenimento del contagio disposte dalle Autorità competenti”. 

 
Il Coordinatore cede la parola al Consigliere Torquato che ha chiesto di intervenire per rendere 
dichiarazione di voto.  
Il Consigliere Torquato, al fine di favorire la tempestiva adozione di misure concrete a vantaggio delle 
famiglie, si dichiara favorevole alla proposta di deliberazione del Coordinatore; chiede che in ogni caso si 
dia atto a verbale della posizione espressa nel corso del dibattito in ordine sia alla opportunità di 
rialimentazione delle utenze domestiche distaccate nell’ultimo anno o comunque interessate da 
comprovate esigenze di carattere igienico/sanitarie, sia sull’esigenza che ARERA adotti provvedimenti che 
consentano l’applicazione della tariffa agevolata in favore della generalità degli utenti domestici per tutti i 
consumi registrati nel periodo emergenziale. 
I Consiglieri Falcone e Ferrentino si associano alla dichiarazione di voto del Consigliere Torquato facendola 
loro. 
Il Coordinatore, per l’approvazione dell’indicata proposta di deliberazione, chiede ai presenti di procedere 
alla votazione per appello nominale: 
Cimmino: Favorevole; 
il consigliere Cimmino lascia la seduta alle ore 13.39. 
Sannino: Favorevole; 
Velotta: Favorevole; 
Calise: Favorevole; 
Esposito: Favorevole; 
Torquato: Favorevole,  
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Pelliccia: Astenuto; 
Falcone: Favorevole; 
Alle ore 13.40 si collega il consigliere Vincenzo Fiengo dalla sede del comune di Cercola 
Ferrentino: Favorevole; 
Palomba: Favorevole; 
Capone: Favorevole; 
Grauso: Astenuto; 
Napolitano: Astenuto; 
Alle ore 13.45 si collega il consigliere Francesco Gioia dalla propria residenza in Fisciano 
Di Sarno: Astenuto; 
Rainone: Favorevole; 
Scotto: Favorevole; 
Bisogno: Astenuto; 
Gioia: Astenuto; 
Serpico: Astenuto; 
Fiengo: Astenuto; 
Cuomo: Favorevole; 
De Luca: Favorevole; 
Staiano: Favorevole; 
A seguito dell’appello nominale, si registra il seguente risultato: 
Favorevoli: n. 15 voti 
Astenuti: n. 8 voti 

******************* 
Alle ore 13.50 lascia la seduta il consigliere Staiano ed il consigliere Cuomo. 
Alle ore 13.50 lascia la seduta il Presidente di GORI il prof. di Natale. 
Alle ore 14.00 lascia la seduta il consigliere Capone. 
Alle ore 14.03 lasciano la seduta i consiglieri Bisogno, Fiengo, Grauso, Di Sarno. 
 
Il coordinatore, preso atto dell’esito della votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione come 
sopra formulata. 
 
Il coordinatore invita ad intervenire il gestore GORI Spa sulle preoccupazioni evidenziate dai consiglieri 
Bisogno e altri. Prende la parola l’ing. Marati amministratore delegato, il quale informa l’assise di aver 
inoltrato in mattinata una lettera al protocollo dell’EIC con la quale fornisce i chiarimenti richiesti; all’uopo 
ribadisce che le attività poste in essere da GORI Spa nel periodo di crisi sanitaria sono state rigorosamente 
rispettose delle prescrizioni imposte da ARERA, precisando, altresì, che il gestore ha provveduto ad  
astenersi dalle attività oggetto della sospensione già prima dell’adozione della deliberazione n. 60/2020. 
 
Alle ore 14.10, essendo esauriti i punti all’ordine del giorno dichiara chiusa la seduta del Consiglio di 
Distretto. 
 

il Responsabile dell’Ambito Distrettuale 
(dr. Giovanni Marcello) 

Il Coordinatore 
(dr. Felice Rainone) 


